PAGE  
[image: image1.png]Festival

Organizzazione generale

Festival
Internazionale
del Cinema

Relazioni Intemazionali
teamitalia

events

wwwtzamitalia.com
tearmitalia@teamitalia.com

Via Zelasco

1

24122 Bargamo

Italia

1a1.(+39) 035 237323 fax (+39) 035 224686





FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL CINEMA D’ARTE
PREMIO LE MURA D’ORO

VIII EDIZIONE

BERGAMO, PIAZZA MASCHERONI

COMUNICATO STAMPA N° 4
LUNEDI’ 20/07/09 
Si è svolta ieri, lunedì 20 luglio, la quarta serata del Festival Internazionale del Cinema d’Arte. un appuntamento interamente dedicato alla proiezione dei film selezionati per i due concorsi Cinema d’Arte e Sottoventi.
Si è partiti con Death of the revolution degli inglesi Ben e Chris Blaine, la storia di un bambino che mal sopporta i continui ed ingiusti rimproveri dell’insegnante e si immagina così a capo di una rivoluzione di bambini. A seguire è stata la volta di Porque hay cosas que nunca se olvidan (Because theere are things you nerver forget) dello spagnolo Lucas Figueroa, ambientato in una Napoli degli anni ’50. Il corto narra la vicenda di quattro bambini e del loro difficile rapporto con una vecchia signora fino ad arrivare a un esito imprevedibile. Dopodiché è stata la volta di Sipario di Ottavio Cirio Zanetti, in gara per il concorso Cinema d’Arte. Un film che racconta ciò che può succedere appunto dietro il sipario, ovvero i rapporti anche e soprattutto personali tra chi fa teatro. grandi attori e attrici prendono parte a questo film che vede la partecipazione straordinaria di Valentina Cortese, deus ex machina che esorta i colleghi a fare pace e a infondere un po’ di amore nel lavoro che hanno il privilegio di svolgere. È seguito il corto Prathyasha (The hope) dell’indiano L. K. Leenus, la storia di un gruppo teatrale che inscena la vita di Gesù senza particolare gradimento del pubblico. Il protagonista vestito da Messia sulla strada di ritorno verso casa capita nell’abitazione di una famiglia che sta litigando e che alla sua vista crede di avere di fronte realmente Gesù: questo farà in modo che il protagonista decida di proseguire nella sua opera. È seguito Caravaggio XXI di Ludovica Rambelli e Massimo D’Alessandro che, presente tra il pubblico, ha brevemente spiegato lo spirito con cui nasce questo film, basato sull’utilizzo della tecnica dei tableaux vivants: in scena pochi e semplici elementi (stoffe di diverso colore e spessore, oggetti di uso comune) con cui gli attori compongono sotto gli occhi degli spettatori 17 “tele” del Caravaggio. È stata poi la volta di Finalmente martedì, opera prima di Alessio Di Lorito per la sezione Cinema d’Arte: la storia di un giovane che viene assunto come tuttofare in un cinema d’essai in cui incontra un cliente molto “particolare”. 
È seguito The art of science del tedesco Joerg Daiber, che illustra la vita di Julius Popp, un artista ma anche uno scienziato che progetta macchine totalmente computerizzate. La sua installazione più famosa, visibile nel film, si chiama Bit Fall, una cascata di acqua che compone lettere e parole. La serata è proseguita con The counterpart dell’ungherese Laszlo Nemes, ambientato negli anni della prima guerra mondiale: la storia di uno scambio di prigionieri tra italiani e austriaci ma prima ancora la storia di un giovane uomo con le sue paure, le sue angosce e il ricordo dei traumi subiti da bambino. Si è continuato con Embrio dello sloveno Boris Dolenc, ambientato in un ipotetico futuro in cui un uomo e una donna decidono di aderire al “Progetto Bambino” per avere un figlio insieme anche a scapito della vita di persone care. La serata si è avviata alla conclusione con Ermyntrude y Esmeralda dello spagnolo Luis Miguel Alonso, incentrato su due giovani adolescenti di epoca vittoriana in cerca del grande amore. A conclusione di questo primo appuntamento dedicato Monkey Joy di Amir Admoni girato tra Brasile e Olanda. Un corto d’animazione divertente che illustra metaforicamente la ricerca dell’identità da parte dell’uomo.
Domani sera, mercoledì 22 luglio,terzo appuntamento con le proiezioni dei film in concorso: 
“Orange juice”

di Ronan Moucheboeuf, Francia 2007, 12’15”

Sottoventi
“Face”

di Ferenc Cakó, Ungheria 2008, 8’
 Sottoventi

“La vita, le piazze, il sogno…” 

di Luigi Giuliano Ceccarelli, Italia 2008, 30’17”

Cinema d’Arte 

Premio Speciale Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO
“La ballata di un uomo brutto”

di Sabina Negri e Dimitris Statiris, Italia 2008, 27’
Cinema d’Arte

“Mother, mine”

di Susan Everett, Inghilterra 2008, 16’16”

Sottoventi

“All work”

di Nicolas Giraud, Francia 2008, 16’
Sottoventi

“Repeat photography and the Albedo Effect – Part I of Flicker on off”

di Caroline Koebel, USA 2008, 8’12”

Sottoventi 

“Nora”

di Alla Kovgan e David Hinton, USA, Inghilterra e Mozambico 2008, 35’
Cinema d’Arte

“155 mile”

di Lee Hyung - Suk, Corea del Sud 2007, 20’
Sottoventi 
LA SERATA AVRA’ INIZIO ALLE ORE 21.00
INGRESSO GRATUITO


Per informazioni o materiale aggiuntivo, potete contattare:

Anita Pezzotta – Relazioni esterne

comunicazione@teamitalia.com
035 237323
























Il FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL CINEMA D'ARTE è realizzato con il supporto di Fondazione Sestini – SIAD, Camera di Commercio di Bergamo, Mini Lario Bergauto e con il patrocinio di Comune di Bergamo, Provincia di Bergamo, Regione Lombardia – Assessorato alle Culture Identità e Autonomie della Lombardia, Ministero per i Beni e le Attiività Culturali - Direzione Generale per il Cinema, Senato della Repubblica, Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero degli Affari Esteri, Ministero della Gioventù, Ministero dello Sviluppo Economico, Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, Commissione Europea Rappresentanza Milano, Ambasciata del Brasile, Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO, CONFINDUSTRIA BERGAMO, Università di Bergamo, Touring Club Italiano, FICE - Federazione Italiana Cinema d’Essai, L’Eco di Bergamo, Associazione Generale Italiana dello Spettacolo - AGIS, Lombardia Film Commission, 











